
Disposizione Importo

RISORSE STABILI articolo 31, 
comma 2, CCNL 2004

ARTICOLO 14, COMMA 4 216,40€             

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA A

67.057,85€        

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA B 

-€                  

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA C

-€                  

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA F

-€                  

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA G

9.128,89€          

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA H

-€                  

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA I

-€                  

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA J

j) un importo dello 0,52 % del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza, corrispondente all’incremento, in 
misura pari ai tassi programmati d’inflazione, del trattamento economico accessorio con decorrenza dal 31.12.1999 ed a valere per 
l’anno successivo

MS1997 850.329,76€   4.421,71€          

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA L

13.683,77-€        

ARTICOLO 15, COMMA 5 -€                  

ARTICOLO 4, COMMA 2, 
CCNL 05/10/2001

9.280,79€          

ARTICOLO 4, COMMA 1, CCNL 
05/10/2001

Gli enti, a decorrere dall’anno 2001, incrementano le risorse del fondo di cui all’art.15 del CCNL dell’1.4.1999 di un importo pari 
all’1,1% del monte salari dell’anno 1999, esclusa la quota relativa alla dirigenza

MS 1999 € 854.627,71 9.400,90€          

ARTICOLO 32, COMMA 1, CCNL 
2004

L’articolo 32 del CCNL del 2004 individua le possibilità di incremento del fondo per le risorse decentrate di un importo pari allo 
0,62% del monte salari, esclusa la dirigenza, riferito all’anno 2001(comma 1)

ms2001 4.910,82€          

ARTICOLO 32, COMMA 2 CCNL 
2004

L’articolo 32 del CCNL del 2004 individua le possibilità di incremento del fondo per le risorse decentrate di un importo 
corrispondente allo 0,50% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, qualora  siano rispettati i 
parametri previsti nel comma 3 del medesimo articolo 

ms2001 € 0,00 3.960,34€          

ARTICOLO 32, COMMA 3 CCNL 
2004

Importo pari allo 0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, destinato al finanziamento della 
disciplina dell’art. 10  del medesimo contratto (alte professionalità)

ms2001 € 0,00 -€                  

ARTICOLO 4, COMMA 1, CCNL 
9/5/2006

1. Gli enti locali, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia non superiore al 39%, a decorrere dal 
31.12.2005 ed a valere per l’anno 2006, incrementano le  risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004 con 
un importo corrispondente allo 0,5% del monte salari dell'anno 2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza.

ms 2003 € 0,00 3.872,45€          

ARTICOLO 8, COMMA 2, CCNL 
11/04/2008

Gli enti locali, qualora rientrino nei parametri di cui al comma 1 ed inoltre il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti sia 
non superiore al 39 %, a decorrere dal 31.12.2007 ed a valere per l’anno 2008, incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, 
comma 2, del CCNL del 22.1.2004 con un importo corrispondente allo 0,6 % del monte salari dell'anno 2005, esclusa la quota 
relativa alla dirigenza.

MS 2005 € 0,00 5.384,33€          

h) dalle risorse destinate alla corresponsione della indennità di L. 1.500.000 di cui all’art. 37, comma 4, del CCNL del 6.7.1995

COMUNE DI BUSSOLENO

CALCOLO DEL FONDO DIPENDENTI ANNO 2016 RISORSE STABILI
Descrizione

Le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2003 secondo la previgente disciplina contrattuale, e con le integrazioni previste dall’art. 32, 
commi 1 e 2, vengono definite in un unico importo che resta confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni successivi. Le risorse del presente comma sono 
rappresentate da quelle derivanti dalla applicazione delle seguenti disposizioni: art. 14, comma 4; art. 15, comma 1, lett. a, b, c, f, g, h, i, j, l, comma 5 per gli effetti derivati 
dall’incremento delle dotazioni organiche, del CCNL dell’1.4.1999; art. 4, commi 1 e 2, del CCNL 5.10.2001. L’importo è suscettibile di incremento ad opera di specifiche 
disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro nonché per effetto di ulteriori applicazioni della disciplina dell’art. 15, comma 5, del CCNL dell’1.4.1999, limitatamente agli 
effetti derivanti dall’incremento delle dotazioni organiche

SPECIFICA ARTICOLI CCNL 1999

A decorrere dal 31.12.1999, le risorse destinate nel medesimo anno al pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario sono ridotte nella misura 
del 3 % ed il limite massimo annuo individuale per le medesime prestazioni è rideterminato in 180 ore. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente comma, 

confluiscono nelle risorse di cui all’art.15 con prioritaria destinazione al finanziamento del nuovo sistema di classificazione del personale

a) gli importi dei fondi di cui all’art. 31, comma 2, lettere b), c), d) ed e) del CCNL 6.7.1995, e successive modificazioni ed integrazioni, previsti per l’anno 1998 e 
costituiti in base alla predetta disciplina contrattuale, comprensivi anche delle eventuali economie previste dall’art. 1, comma 57 e seguenti della l. 662/96, 
nonché la quota parte delle risorse di cui alla lettera a) dello stesso art. 31, comma 2, già destinate al personale delle ex qualifiche VII ed VIII che risulti 

incaricato delle funzioni dell’area delle posizioni organizzative calcolata in proporzione al numero dei dipendenti interessati - ATA

b) le eventuali risorse aggiuntive destinate nell’anno 1998 al trattamento economico accessorio ai sensi dell’art. 32 del CCNL del 6.7.1995 e dell’art. 3 del CCNL 
del 16.7.1996, nel rispetto delle effettive disponibilità di bilancio dei singoli enti

c) gli eventuali risparmi di gestione destinati al trattamento accessorio nell’anno 1998 secondo la disciplina dell’art. 32 del CCNL del 6.7.1995 e dell’art. 3 del 
CCNL. del 16.7.1996, qualora dal consuntivo dell’anno precedente a quello di utilizzazione non risulti un incremento delle spese del personale dipendente, salvo 

f) i risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dell’art. 2, comma 3, del D.Lgs. n. 29/1993

g) l’insieme delle risorse già destinate, per l’anno 1998, al pagamento del livello economico differenziato al personale in servizio, nella misura corrispondente alle 
percentuali previste dal CCNL del 16.7.1996;-ATA

i) da una quota degli eventuali minori oneri derivanti dalla riduzione stabile di posti di organico del personale della qualifica dirigenziale, sino ad un importo 
massimo corrispondente allo 0,2% del monte salari annuo della stessa dirigenza, da destinare al finanziamento del fondo di cui all’art. 17, comma 2, lett. c); la 

l) le somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito agli enti del comparto a seguito dell’attuazione dei processi di decentramento e 
delega di funzioni

In caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato  un incremento 
stabile delle dotazioni organiche, gli enti, nell’ambito della programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 29/93, valutano anche 

l’entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività e ne 
individuano la relativa copertura nell’ambito delle capacità di bilancio

Le risorse di cui al comma 1, sono integrate dall’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam in godimento da parte del 
personale comunque cessato dal servizio a far data dal 1° gennaio 2000

Dichiarazione congiunta n. 



Art. 9 c. 2 bis D. L. 78/2010 1.365,67-€          

108.281,05€    

Disposizione Importo

RISORSE VARIBILI  articolo 31, 
comma 3,       CCNL 2004

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA D e ARTICOLO 4, 
comma 4, CCNL 05/10/2001

15.000,00€        

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA E

-€                  

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA k - ARTICOLO 4, 
comma 3, CCNL 05/10/2001

3.500,00€          

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA M

-€                  

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA N

-€                  

ARTICOLO 15, COMMA 2

In sede di contrattazione decentrata integrativa, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano 
l’eventualità dell’integrazione, a decorrere dal 1 aprile 1999, delle risorse economiche di cui al comma 1, sino ad un importo 
massimo corrispondente all’1,2% su base annua, del monte salari dell’anno ’97, esclusa la quota relativa alla dirigenza

ms1997 -€                10.203,96€        

Art. 9 c. 2 bis D. L. 78/2010 -€                  

ARTICOLO 15, COMMA 5 -€                  
28.703,96€        

ARTICOLO 15, COMMA 1, 
LETTERA k

21.000,00€        

ARTICOLO 14, COMMA 5 
CCNL 1999

-€                  

49.703,96€      

Dichiarazione congiunta n. 
14 del CCNL 22/01/2004

Integrazione per aumenti contrattuali personale beneficiario di progressione orizzontale

n) per le Camere di commercio, in condizioni di equilibrio finanziario, un importo non superiore a quello stabilito al 31.12.1997, ai sensi dell’art.31, comma 5, del 
CCNL del 6.7.1995

5.696,00€          

TOTALE

COMUNE DI BUSSOLENO

CALCOLO DEL FONDO DIPENDENTI ANNO 2015 RISORSE VARIABILI
Descrizione

3. Le risorse di cui al comma 2 sono integrate annualmente con importi aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità, derivanti dalla applicazione delle seguenti discipline 
contrattuali vigenti e nel rispetto dei criteri e delle condizioni ivi prescritte: art. 15, comma 1, lett. d, e, k, m, n, comma 2, comma 4, comma 5, per gli effetti non correlati 

all’aumento delle dotazioni organiche ivi compresi quelli derivanti dall’ampliamento dei servizi e dalle nuove attività, del CCNL dell’1.4.1999; art. 4, commi 3 e 4, del CCNL del 
5.10.2001, art. 54 del CCNL del 14.9.2000 art. 32, comma 6, del presente CCNL

SPECIFICA ARTICOLI CCNL 1999

le somme derivanti dalla attuazione dell’art. 43 della legge 449/1997;La lett. d) del comma 1 dell’art.15 del CCNL dell’1.4.1999 è sostituita dalla seguente:“d) La 
quota delle risorse che possono essere destinate al trattamento economico accessorio del personale nell’ambito degli introiti derivanti dalla applicazione 

dell’art.43 della legge n.449/1997 con particolare riferimento alle seguenti iniziative: a. contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti 
privati ed associazioni senza fini di lucro, per realizzare o acquisire a titolo gratuito interventi, servizi, prestazioni, beni o attività inseriti nei programmi di spesa 
ordinari con il conseguimento dei corrispondenti risparmi; b. convenzioni con soggetti pubblici e privati diretti a fornire ai medesimi soggetti, a titolo oneroso, 

consulenze e servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari;c. contributi dell’utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso terzi 
paganti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali

le economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai sensi e nei limiti dell’art. 1, comma 57 e seguenti della 
legge n. 662/1996 e successive integrazioni e modificazioni

le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell’art. 
17                                                                        La disciplina dell'art. 15, comma 1, lett. k) del CCNL dell'1.4.1999, ricomprende sia le risorse derivanti dalla 

applicazione dell'art. 3, comma 57 della legge n. 662 del 1996 e dall'art. 59, comma 1, lett. p) del D. Lgs.n.446 del 1997 (recupero evasione ICI), sia le ulteriori 
risorse correlate agli effetti applicativi dell’art. 12, comma 1, lett. b) del D.L. n. 437 del 1996, convertito nella legge n. 556 del 1996.

gli eventuali risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14

Incremento derivante dall’attivazione dei nuovi servizi o a processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti 
TOTALE

k) le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina 
dell’art. 17

Corresponsione da parte dell'ISTAT di specifici compensi al personale per prestazioni connesse ad indagini periodiche ed attività di settore rese al di fuori 
dell'orario ordianario di lavoro

TOTALE


